
 

    Venerabile  GIOVAN BATTISTA CIONI
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Preghiera 

O Trinità beata, divina sapienza  
accendi in noi il desiderio della 
santità. 
Fa’ che imitando le virtù 
del venerabile Giovan Battista 
Cioni 
percorriamo come discepoli di 
Gesù 
la via stretta del Vangelo che 
attraversa la croce. 
Sia oggi a noi compagno e 
fratello come lo fu  
del nostro Padre fondatore  
fra i discepoli della prima ora. 
La sua austera semplicità 
e l’umiltà del cuore, 
c’i insegnino a servire con 
radicalità il santo Vangelo  
Ora, per sua intercessione 
imploriamo 
la grazia che presto sia 
annoverato  nel coro dei beati in 
cielo. 
Amen 
 
Pater, Ave, Gloria 
 

Sostituire il testo con una citazione contenuta nel documento o il riepilogo di un punto 

interessante. La casella di testo può essere posizionata in qualsiasi punto del documento. 

 

Il venerabile Giovan Battista Cioni  nasce a 
Lucca  l’11 novembre 1556. Compagno della 
prima ora di san Giovanni Leonardi, non 
disdegnò la povertà e l’austerità del 
radicalismo evangelico che come vento 
impetuoso il fondatore dei Chierici Regolari 
della Madre di Dio fece soffiare sull’aria 
stantia di un conformismo religioso stanco e 
imborghesito. Il giovane Cioni ne restò 
affascinato e nulla, neppure le suadenti 
richieste dei familiari o le minacce esplicite 
poterono staccarlo da chi gli rinnovava ogni 
giorno la memoria di Cristo e lo conduceva 
ad una sequela oggettiva ed esigente.  Il 
Cioni incarna quella paternità dolce e forte 
capace a sua volta di formare spiriti solidi, 
temprati da un amore che non ammette 
sconti su sé stessi, e senza cedere ai colpi di 
facili compromessi. Il venerabile Cioni  
assolve un ruolo che ben si abbina al suo 
nome: Giovanni Battista. Come il precursore 
tutto mette a disposizione del Leonardi capo 
carismatico della Compagnia dei preti 
riformati che lo Spirito suscitò nel cenacolo 
della Madonna della Rosa a Lucca. 
Instancabile evangelizzatore e padre di 
spirito nella riforma, morì il 31 marzo 
dell’anno 1623 con segni evidenti di 
straordinaria bontà. Per la fama dei suoi 
meriti il Papa Leone XIII ne proclamò le virtù 
in grado eroico il 15 luglio 1895. 

 


